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Mitterrand si impone 
con la sua linea unitaria 

al congresso del PSF 
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Occorre battere i tentativi di sollevare un polverone di ambiguità e manovre 

L'urgenza di un governo di unità 
tema vero e centrale delle elezioni 

Domani il Consiglio dei ministri dovrebbe finalmente stabilire la data della consultazione - Cliiaromonte: gli attac
chi de alla proporzionale sono un segnale per i settori conservatori e reazionari - Invito di Ingrao a combattere nella 
campagna elettorale ogni intolleranza e sopraffazione - Nuove dichiarazioni «terzaforziste» di Signorile (PSI) 

ROMA — Il « rebus » in cui il 
tripartito Andreotti ha trasfor
mato la data delle elezioni po
litiche sarà sciolto, finalmen
te, domani, nella riunione del 
Consiglio dei Ministri. Ma il 
fatto che ad Andreotti sia 
già stato fornito il parere (so
lo consultivo) richiesto al Con
siglio di Stato, anziché far 
scemare le voci, contribuisce 
—., ovviamente — a moltipli
carle. 

Secondo alcuni, la possibili
tà di ricorrere a un atto am
ministrativo per abbinare la 
consultazione politica a quel
la europeo, sarebbe stata 
esclusa dal Consiglio di Stato; 
secondo altri, è vero invece 
l'opposto. Domani, si avrà la 
risposta, ma una cosa è già 
sicura: che «l'incertezza an
cora perdurante sulla data 
delle elezioni — come rilevava 
ieri il compagno Gerardo 
Chiaromonte. della segreteria 
del PCI — è l'ultimo episo
dio dell'imprevidenza del go
verno ». Ed è anche il segno 
di manovre non chiare di una 
parte della DC, -che non vor
rebbe l'abbinamento fra ele
zioni politiche italiane ed ele
zioni europee, e che usa a 
questo scopo Pannella e i ra
dicali. 

La polemica sull'abbinamen
to — si o no — non accenna, 
comunque, a diminuire: e si 
può dire anzi che per qualche 
forza essa rappresenti il pri
mo episodio di una campagna 
elettorale già avvia.ta*J£,nQjtQ^ 
ad esempio, che il compagno 
Craxi, segretario del PSI, ne 
ha parlato per evidenziare pe
rò. anche su tale questione, 
un atteggiamento polemico 
e equidistante » sia verso la 
DC — responsabile dell'c im
passe » — che verso il PCI, 
il quale ha invece apertamen
te sostenuto la proposta di 
abbinamento. 

Anche ieri, ovviamente, i 
comizi domenicali hanno ri
flesso chiaramente l'atmosfe
ra elettorale in cui si sono 
tenuti. E certo non tutti han
no mostrato di accogliere lo 
invito, rivolto in un suo di
scorso dal presidente della 
Camera Ingrao. perché il con
fronto tra i partiti dia « alla 
lotta elettorale un contenuto 
effettivo, fornisca all'elettora
to gli elementi di conoscen
za che gli consentano di sce
gliere con piena consapevolez
za ». Ingrao ha infatti sotto
lineato la gravità del momen
to. ed ha auspicato uno sfor
zo da parte di tutti « perché 
si evitino inasprimenti e si 
combatta ogni forma di vio 
lenza e di illegalità, ogni spi
rito di intolleranza e di so
praffazione >. Ingrao si è in
fine augurato che tale sforzo 
sia compiuto da ciascuna del
le parti in competizione, e da 
tutti gli organi pubblici, che 
e debbono ivirantire in modo 
scrupoloso l'imparzialità del
la campagna elettorale e la 
tutela dei diritti di ogni cit
tadino ». 

Alcuni dirigenti democristia
ni. come ad esempio il neo-vi
cesegretario De Mita, si sono 
invece ieri preoccupati, più 
che altro, di riproporre modi
fiche istituzionali, da spaccia
re magari come esigenza di 
e stabilità». Ma è del tutto 
evidente — lo rilevava ancora 
Chiaromonte — che « quando. 
per bocca dell'ori. Piccoli. la 
DC si schiera contro una con
quista storica del regime de
mocratico quale è la legge 
elettorale proporzionale ». es
sa in realtà «va lanciando 
segnali alla parte più conser
vatrice e reazionaria della 
opinione pubblica ». Occorre 
dunque impedire che questo 
polverone avvolga il vero noe 
ciok) delle questioni su cui gli 
italiani dovranno esprimere 
il loro giudizio: la necessità 
di un governo forte, capace. 
autorevole, composto da tut
ti i partiti democratici, com
preso il PCI. per far fronte 
con serietà ed efficacia alle 
difficoltà del momento. 

Non aiuta, evidentemente, a 
questo la polemica elettorale 
impostata dal PSI con le no
te dichiarazioni di « terzafor-
zismo» rilasciate da Craxi e 
riprese ieri da Signorile. Nei 
discorsi di questi dirigenti so
cialisti non solo ci si sottrae 
alla richiesta di pronunciarsi 
sull'ingresso di tutta la sini
stra al governo, ma si evita 
perfino di inquadrare gli svi
luppi della situazione politica 
nelle prospettive di una avan

zata complessiva delle foive 
di sinistra. 

Una scelta politica di questo 
genere sembra fatta apposta 
per dare ragione alle argo
mentazioni del socialdemocra
tico Preti, tornato al governo 
grazie al varo del tripartito 
elettorale. « Di fronte all'ulti
missima dichiarazione dell'on. 
Craxi — ha infatti osservato 
ieri in un comizio a Bolo
gna — che il suo partito non 
farà la campagna elettorale 
per appoggiare la richiesta 
comunista di ingresso nel go 
verno, ci si chiede perché. 
in armonia con questa affer
mazione. Craxi non abbia as
sunto. quando Andreotti ha ri
cevuto l'ultimo incarico di 
formare il governo, un atteg
giamento distinto da quello 
del PCI, in modo da rendere 
possibile una maggioranza che 
avesse la fiducia delle Came
re ed evitasse l'interruzione 
della legislatura ». Per Preti. 
evidentemente, non ci sono 
dubbi, che la dichiarata equi
distanza del PSI verso DC e 
PCI sia soprattutto un'equidi
stanza contro il PCI. 

Il voto per 
un'Europa di pace 

VERCELLI — Il compagno 
Gian Carlo Pajetta della Di
rezione nazionale del PCI ha 
parlato ieri a Vercelli nel 
corso della manifestazione di 
apertura della campagna e-
lettorale per le elezioni po
litiche e per quelle europee. 

« Se abbiamo avuto più di 
una ragione — ha esordito il 
compagno Pajetta di fronte 
ad un foltissimo pubblico — 
per dire " basta " ad un go
verno incapace di reagire al 
sabotaggio democristiano, per
sino per i provvedimenti già 
concordati e di denunciare ri
tardi, carenze, che si face
vano intollerabili, è difficile 
dubitare che sia stato più che 
legittimo, addirittura obbliga
to, il nostro " no " al gover
no Andreotti-Nicolazzi. Abbia
mo assistito a manovre e fin

zioni per prolungare la crisi, 
paralizzando cosi la vita del 
Parlamento e danneggiando 
quella del Paese. Pareva che 
una giustificazione per le len
tezze potesse essere l'abbina
mento fra elezioni europee e 
nazionali. Scopriamo oggi in
vece che il governo ha igno
rato e continua ad ignorare 
se la cosa sia possibile. Ai 
cittadini che si domandano 
se è una nuova finzione quel
la del consulto in extremis 
del Consiglio di Stato non sia
mo in grado neppure di dire 
se è inganno o sprovvedu
tezza. 

« Poniamo il problema di 
una esperienza nuova. E lo 
poniamo dopo aver fatto la 
nostra parte e mentre pos
siamo presentare un bilancio 
di impegni realizzati grazie 

alla nostra presenza nella 
maggioranza e che altri non 
avrebbero voluto o non sareb
bero stati capaci di fare sen
za di noi. Credo si debba 
ricordare che se il Presiden
te della Repubblica è la me
daglia d'oro della Resistenza 
Sandro Pertini, simbolo del
l'unità antifascista, il fatto 
non sarebbe certo stato pos
sibile senza la nostra forza 
e il nostro impegno. 

«Siamo andati avanti! Pos
siamo andare avanti ancora 
— ha proseguito il compagno 
Pajetta — se battiamo l'ar
roganza democristiana, se la 
politica dell'unità, che ha avu
to ed ha come nerbo la forza 
del nostro partito, potrà rea
lizzarsi. L'onorevole Craxi ha 
dichiarato che non farà la 
campagna elettorale per noi. 
Non possiamo lamentarcene! 
Non abbiamo chiesto a nes
suno di farci da portatore di 
acqua! Potremmo al più do
mandargli se non è con la 

SEGUE IN SECONDA 

Roubaix: bis di Moser 
Scudetto: decide il Toro 
Nella Parigi-Roubaix successo per distacco di Francesco Mo
ser, che ha bissato la impresa già realizzata lo scorso anno. 
Secondo si è classificato Roger De Vlaeminck; battuti tutti 
i componenti della formidabile coalizione fiammingo-olandese. 
Il Milan, passato indenne sul campo dell'imbattuto Perugia, 
mantiene, nel massimo campionato di calcio, i due punti 
di vantaggio sugli immediati inseguitori, i perugini appunto. 
Sabato, intanto, il campionato vivrà un'altra intensa giorna
ta: sarà di scena a Torino lo scontro fra 1 capiclasslfica ed 
i granata ora a tre soli punti per aver vinto a Napoli: un 
match che potrebbe davvero segnare una svolta nella corsa 
allo scudetto. In coda, il Bologna, che sotto la conduzione 
di Cesarino Cervelluti si mantiene imbattuto, ha sconfitto, in 
una non davvero gloriosa partita, l'ormai rassegnato Verona. 

(NELLE PAGINE SPORTIVE) 
NELLA FOTO: Moter in axione. 

Gravissime le imputazioni mosse dalla magistratura 

I capi di «autonomia » accusati di far parte 
del nucleo direttivo delle Brigate rosse 

Contestati anche i reati di « attentato alla Costituzione » e « insurrezione armata contro i poteri dello Stato » - Massimo 
riserbo sulle prove raccolte dagli inquirenti . Collegamenti con l'inchiesta Moro - Documenti e bobine di intercettazioni 

ROMA — I capi dell'c au
tonomia » arrestati durante la 
clamorosa operazione antiter
rorismo avviata tra Roma, 
Padova, Milano, Torino e Ro
vigo. sono accusati di far 
parte della direzione strate
gica delle Brigate Rosse. 
Mentre c'è ancora incertez
za sul numero degli ordini 
di cattura e degli arresti (che 
con le ore potrebbe cresce
re). adesso sono noti i capi 
d'accusa. Eccoli: « Tutti gli 
imputati devono rispondere 
dei reati previsti e puniti da
gli articoli 110, 112 n. 1. 306 
primo e secondo comma (con
corso in formazione e parte
cipazione a banda armata. 
n.d.r.). in relazione agli arti
coli 283 (attentato contro la 
Costituzione dello Stato). 284 
(insurrezione armata contro i 
poteri dello Stato) per avere, 
in concorso tra loro e con 
altre persone essendo in nu
mero non inferiore a cinque, 
organizzato e diretto un'as
sociazione denominata Briga

te Rosse costituita in banda 
armata, con organizzazione 
paramilitare e dotazione di 
armi, munizioni ed esplosivi, 
al fine di promuovere l'in
surrezione armata contro i 
poteri dello Stato e mutare 
violentemente la Costituzione 
e la forma del governo, sia 
mediante la propaganda di 
azioni armate contro persone 
e cose, sia mediante la pre
disposizione e la messa in 
opera di rapimenti e seque
stri di persona, omicidi e fe
rimenti, incendi e danneggia
menti, di attentati contro 
istituzioni pubbliche e pri
vate ». 

Gli imputati sono inoltre ac
cusati < dei reati previsti e 
puniti dagli articoli HO, 112 
n. 1, 210 (associazione sov
versiva). per avere, in con
corso tra loro ed essendo in 
numero non inferiore a cin
que, organizzato e diretto una 
associazione denominata Po
tere Operaio e altre analo
ghe associazioni variamente 

denominate, collegate tra lo
ro e riferibili tutte alla co
siddetta autonomia operaia, 
organizzata e diretta a sov
vertire violentemente gli or
dinamenti costituiti dello Sta
to, sia mediante la propagan
da e l'incitamento alla pra
tica cosiddetta dell'illegalità 
di massa, di varie forme di 
violenza e di lotta armata 
(...), sia mediante l'addestra
mento all'uso di armi, muni
zioni, esplosivi, ordigni incen
diari (...) ». * *> " "-•' ' -„. • 

I reati sarebbero stati com
piuti < in Padova fino al 6 
aprile 1979 e successivamente 
fino alla data della cattura ». 

Fin qui il lungo elenco dei 
capi d'accusa. Come si vede. 
gli inquirenti hanno contesta
to agli « autonomi » imputati 
i più gravi reati previsti dal 
codice penale in materia di 
terrorismo. E' ancora diffi-

Sergio Criscuoli 
SEGUE IN SECONDA 

Tante sigle un solo centro? 
DALL'INVIATO 

PADOVA — Silenzio assolu
to. Ai giornalisti il questore 
di Padova non ha lasciato 
speranze. Nessuna conferen
za stampa, nessuna precisa
zione, nessuna notizia. Nep
pure una parola, foss'anche 
di commiato. Inutile attendere. 

Era sembrato, nella prima 
mattinata, che qualche spira
glio potesse aprirsi. I rap
presentanti della stampa era
no prevedibilmente numerosi 
e reclamavano dalle fonti uf
ficiali almeno qualche ele
mentare certezza: il numero 
degli arrestati e la natura 
delle imputazioni. Una breve 
illusione seguita da un peren
torio contrordine: « Disposi
zioni da Roma, nessun comu
nicato ». 

Anche la consueta pigrizia 
domenicale sembra favorire i 
custodi del silenzio. Poco lon
tano dalla questura il palaz
zo di giustizia è sbarrato; 
Pietro Calogero, il magistra
to che ha firmato ì mandati 
di cattura, è'introvabile. La 
università è chiusa. Le uni
che novità arrivano via ete
re dal fronte della « lotta al
la repressione ». Le trasmet
te « Radio Sherwood », Io 
emittente dell'autonomia pa
dovana: stamane manifesta
zione a Scienze politiche, mer
coledì manifestazione nazio
nale a Padova. Tutto qui. I 
precisi e gravissimi capi di 
imputazione contestati agli 
esponenti dell'Autonomia so
no filtrati da Roma solo nel

la tarda serata. (Ne riferia
mo qui a fianco). 

Gli arrestati — o, quanto 
meno, i mandati di cattura 
— sarebbero 22. Ma il tenace 
silenzio degli inquirenti lascia 
presagire come questo nume
ro sia destinato ad accre
scersi. Gli unici nomi noti so
no quelli scritti nel comuni
cato diffuso sabato sera dal 
€ Movimento comunisti orga
nizzati » cioè ' degli stessi 
« autonomi ». Toni Negri, do
cente di dottrina u*llo Stato 
a Padova, teorico ricono
sciuto dell'autonomia, è stato 
arrestato nella sua casa di 
Milano. Oreste Scalzone è 

Massimo Cavallini 
SEGUE IN SECONDA 

A Santa Colonia, città catalana di 150 mila abitanti 

Don Luis parroco, sindaco e comunista 
DALL'INVIATO 

BARCELLONA - Il nuovo 
sindaco di Santa Coloma de 
Gramanet è don Luis Her-
nsndez; quel «don» potreb
be trarre in inganno perchè 
in Spagna tutti hanno diritto 
ad essere « don », è una pic
cola distinzione che non vie
ne rifiutata assolutamente a 
nessuno. Ma Luis Hemandez 
a quel e don» ha un doppio 
diritto: perchè come cittadi
no spagnolo è don allo stes
so modo di re Juan Carlos e 
del «sereno» che apre le 
porte ai nottambuli (erano 
scomparsi e stanno ritornan
do. i « serenos »), ma soprat
tutto perchè è il parroco del
la chiesa di San Emesto. 

Qui si potrebbe essere in
dotti a pensare che Santa Co
loma de Gramanet sia un mi
nuscolo paesino come ne esi
stono tanti in Italia, quei pae
sini dei quali si diceva che 
erano dominati dal farmaci
sta. il maestro, il parroco e 
il maresciallo dei carabinieri: 
in Spagna il discorso è esat
tamente eguale se solo si so
stituisce al maresciallo dei 

carabinieri il « sargento » del
la Guardia Civil. Però è un 
discorso che per Santa Co
loma non vale: questo non è 
affatto un paesino, ma una 
grossa città di 150 mila abi
tanti dove pertanto essere 
maestro, farmacista, mare
sciallo o parroco non signi
fica molto se al peso dell'in
carico non si aggiunge il pe
so della propria personalità. 

Gli abitanti di Santa Colo-
ma de Gramanet hanno scel
to come proprio sindaco il 
parroco della chiesa di San 
Ernesto, don Luis Hemandez. 
A parte il fatto che un par
roco-sindaco è abbastanza in
consueto. - specie per noi in 
Italia, il dato più rilevante 
è un altro: che Luis Heman
dez è stato eletto sindaco in 
quanto candidato del PSUC 
— il Partito comunista cata
lano —, di cui era capolista 
non come indipendente, ma 
come militante, iscritto gi i da 
molti anni: una milizia nota 
a tutti, comprese le gerar
chie ecclesiastiche, le quali 
si sono limitate a chiedergli 
di rinunciare — dal momen

to che sarà sindaco — al suo 
incarico di parroco, ma non 
alla sua attività sacerdotale. 

«Quando ho deciso di ac
cettare di presentarmi come 
capolista del partito — rac
conta il compagno Luis Her-
nandez — l'ho detto al cardi
nale arcivescovo di Barcello
na. mons. Jubany; lui non mi 
ha dato l'autorizzazione, ma 
ha rispettato la mia scelta, 
che d'altra parte conosceva 
già da anni, da quando an
dai a dirgli che ero diven
tato comunista. Da allora non 
ho mai fatto niente senza pri
ma avvertire il vescovo di 
Barcellona, il quale non mi 
ha mai chiuso la porta in 
faccia anche se non condivi
de molti dei miei spunti di 
vista, cosa che io capisco 
perfettamente ». -

Ora il problema - di Luis 
Hemandez è di conciliare la 
sua attività di sindaco con 
quella di parroco, con quella 
di militante comunista, con 
quella di capo del dipartimen
to della religione nella com
missione diocesana di. inse
gnamento. nonché di diretto

re dei corsi serali dell'Istitu
to nazionale di insegnamento 
supcriore « Puig Castella ». E 
qui vale la pena di aggiungere 
un particolare: Luis Heman
dez non possiede i titoli acca
demici per dirigere un corso 
d'insegnamento superiore, ma 
è stato imposto a questa ca
rica dal consiglio dei genitori 
e dalle associazioni di quar
tiere. La direttrice dell'Isti
tuto si è dimessa. l'anno scor
so. in segno di protesta per 
essersi vista affiancare da 
questo prete comunista privo 
di titoli accademici: il con
siglio dei genitori ha accet
tato le dimissioni e ha te
nuto al suo posto don Luis 
Hemandez. 

Alò stesso modo il nuovo 
sindaco non sarà più parroco 
di San Ernesto, ma non ab
bandonerà la parrocchia: i fe
deli «hanno già fatto sapere 
che^Mn accetteranno nessun 
altro! al suo posto, per cui, 
dice «Luis Hemandez, «colla
borerò. nella misura delle mie 
possibilità, con il gruppo di 
sacerdoti che si è impegnato 
a sostituirmi quando i miei 

impegni di sindaco mi impe
discano di essere presente ». 

Si potrebbe pensare, da que
sta serie di elementi, che San
ta Coloma de Gramanet fos 
se. come altre della Catalo
gna, una città a forte mag
gioranza comunista, ma non 
è cosi. Si trattava, indubbia
mente. di un paese di sini
stra, ma non comunista: alle 
elezioni del primo marzo scor
so il PSUC aveva ottenuto un 
grosso successo, raggiungen
do il ventisei per cento dei 
voti, largamente superiore al
la media nazionale, che era 
dell'undici per cento, e anche 
alla media catalana che era 
del diciassette per cento, ma 
lontanissimo dalla percentua
le ottenuta dal PSOE. che a 
Santa Coloma era del qua
rantasei per cento. 

Luis Hemandez dice: « Pen
savamo, con le elezioni del 
3 aprile, di ridurre le distan
ze dal PSOE. ma proprio non 
pensavamo che succedesse 
quello che è successo». Quel
lo che è successo è stato che 
il PSOE ha ottenuto il 35.9 
per cento, il PSUC il 45.1. 

Complessivamente, cioè, le si
nistre sono passate dal 72 al-
1*81 per cento, ma grazie so
lo alla straordinaria avanza
ta del Partito comunista. 

Un titolo di un giornale di
ce: « A Santa Coloma de Gra
manet el alcalde sera un cu
ra comunista » (il sindaco sa
rà un prete comunista), che 
peraltro in Spagna non è una 
notizia sconvolgente, in quan
to sono molti i sacerdoti che 
militano ufficialmente nel 
Partito comunista fin dai tem
pi della clandestinità. Allora. 
ad esempio, uno dei massimi 
dirigenti delle Comisiones O-
breras. condannato nel pro
cesso milleuno. era < Paco el 
cura » (che in italiano più o 
meno equivale a « Franco il 
prete»), vale a dire Franci
sco Garcia Salve, che l'anno 
scorso ha abbandonato il sa
cerdozio per dedicarsi unica
mente al lavoro sindacale ed 
è ora membro, oltre che del
l'esecutivo delle Comisiones 

Kino Marmilo 
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Pareggio nella 

partitissima col Milan 

A Perugia 
nessun 

dramma 
DA UNO DEGLI INVIATI 
PERUGIA — Qualche grido, 
bandiere al vento, un po' di 
insulti a Bagni alla fine e poi 
tutti a casa. La « partita del 
secolo », lo scontro che deci
deva del campionato, l'avve
nimento calcistico più atteso 
è finito così. Senza drammi, 
isterismi, scene di disperazio
ne. Come era nelle premesse. 
Il Perugia non ha vinto, il 
Milan nemmeno. « Non siamo 
sicuramente inferiori ai ros
soneri — aveva detto alla vi
gilia un giocatore perugino —; 
bisognerà vedere però se sia
mo superiori ». Non lo sono. 
Almeno così ha detto il ter
reno di gioco dopo novanta 
minuti frenetici, carichi di 
tensione, di colpi di scena 
(due rigori in pochi minuti), 
di veloci rovesciamenti di 
fronte e, soprattutto, di stan
chezza. La fatica ha domi
nato l'ultima parte dell'incon
tro. Anche il mestiere del cal
ciatore, soprattutto quando il 
campionato sta per finire, ri
sulta duro. Bagni, idolo • di 
Perugia sino a ieri, ad un 
certo punto si è bloccato. Ai 
compagni che lo invitavano ad 
andare avanti ha risposto con 
un gesto che a molti è sem
brato di resa. Di qui le paro
lacce, le grida di « fuori, fuo
ri ». Fra il pubblico e il gio
catore si è sviluppato per al
cuni minuti un dialogo rab
bioso. Chi paga vuole godersi 
lo spettacolo per intero. Non 
ammette riduzioni, soprattutto 
quando, come ieri, ha dovuto 
versare un forte supplemento 
per entrare allo stadio. Bagni 
forse non lo ha capito, intro
nato come era'dalla stanchez
za. Ma questo è stato il solo 
momento di incomprensione 
fra un pubblico tranquillo, ci
vile, accorso numeroso allo 
stadio e il ' « fenomeno cal
cio». Solo un paio di ragaz
zoni delusi ha cercato fuori 
una piccola rivincita, provo
cando a freddo la gente che 
si avviava verso casa. Ma so
no bastati pochi carabinieri a 
riportare questa « straordina
ria » giornata sportiva entro 
i binari della normalità. La 
normalità di Perugia, almeno, 
che ha digerito cosi, senza 
traumi, l'avvenimento. 

Forse non vincerà lo scu
detto. La grande occasione di 
raggiungere il Milan in testa 
alla classifica è sfumata. Nes
suno però, anche fra quelli 
che tanto speravano in un 
successo della propria squa
dra, ne ha fatto una questio
ne di vita. La città ha assor
bito la mezza delusione con 
facilità. Per scarso amore 
verso il calcio? No. più sem
plicemente. per non avere mai 
dato al calcio né oggi né ieri 
un posto esagerato nella pro
pria storia. Ancora alcune 
ore prima dell'avvenimento le 
strade avevano l'aspetto di 
tutte le domeniche: affollate 
di turisti curiosi e sorpresi e 
di gente in giro a godersi la 
mattinata festiva. Solo un ci
clista con una grande ban
diera ha ricordato che di li 
a poco si sarebbe svolta la 
grande disfida con il Milan. 
Tutto qui. Perugia ha vissuto 
infatti l'avvenimento con mol
ta serenità. La frenesia e 
l'ansia di cui molti articoli 
erano pieni le sono state pre
state. Sentimenti e interessi 
gratuiti che hanno fatto sor
ridere. che hanno sorpreso e 
pure irritato molti che si so
no visti messi in caricatura. 
Perugia e l'Umbria non sono 
proprio Unite nel pallone nep
pure ieri. 

Il Milan non è stato battu
to? Pazienza. Se lo spettacolo 
è finito, l'esistenza ha altri e 
significativi rivoli entro cui 
incanalarsi. Il calcio ne as
sorbe solo una piccola por
zione. Nei giorni di festa. « A 
noi lutto ciò — diceva l'altro 
giorno il presidente della 
Giunta regionale. Marri — pa
re più che naturale. Ci sor
prende invece molto che ci 
sia qualcuno che scopre l'Um
bria solo per l'Associazione 
Calcio Perugia. Eppure qui di 
"fenomeni" da scoprire ce ne 
sono molti e non mi riferisco 
solamente al passato ». 

Il convegno sulla situazione 
economica e sociale che si è 
svolto venerdì e sabato al-
VVmversità. <di questi feno
meni» ne ha presentati mol
ti. Per esempio, risulta che 
U numero degli occupati in 
agricoltura nell'uUmo anno i 
aumentato di duemila. Non 
capffk) da nessuna altra par
te. Anzi l'esodo dall'agricol
tura continua aggravando il 
problema aumentare del Pae
se. Pia gente nei campi vuol 

dire più pane, carne, ortag
gi. Il « fenomeno » dovrebbe 
suscitare un interesse enor
me. Invece niente. Sembra 
che il « pallone » sia più im
portante della bistecca. « Mi 
domando allora — aggiunge
va Marri — se nel pallone 
non sia finita certa stampa, 
incapace di cogliere le novità 
che in Umbria stanno matu
rando e che hanno rilevanza 
generale ». 
~ Ma non basta.'C'è più gen
te in Umbria anche nelle fab
briche. L'industria ha accre
sciuto il suo peso nell'econo
mia regionale contraddicendo 
una tendenza nazionale. Il nu
mero degli esercizi commer
ciali, invece, diminuisce faci
litando il processo di razio
nalizzazione del settore. An
che questa è una « novità » 
nazionale. 

Fra qualche settimana con 
il calcio si chiude. Il cam
pionato conclude la sua cor
sa. Perugia forse non sarà 
più sulle prime pagine dei 
giornali. E poi la squadra è 
comunque ancora lì, a due 
punti dal Milan. che domeni
ca incontra i granata a To 
rino; per i rossoneri un altro 
impegno terribile che alimen
ta ancora nel capoluogo um
bro la speranza dello scudet
to. E per lo scudetto, qui, non 
sono certo disposti a perdere 
la testa, a fare pazzie; ma 
certo, pensarci è bello e an
cor più bello sarebbe metter
ci sopra, alla fine, le mani. 
Ma le storie, vecchie e nuo
ve, di questa città che la fan
no viva, seria, operosa, re
stano. Anche senza il pallone. 

Orazio Pizzigoni 

Trovata 
l'auto 

del sequestro 
di Giarre? 

Si svolgono stamane a 
Giarre (Catania) i funera
li di Filippo Scilio, morto 
di crepacuore subito dopo 
il sequestro del giovanis
simo tiglio Salvatore. Nel 
frattempo continuano 1J 
battute a tappeto fra gli 
anfratti dell'Etna, alla ri
cerca del nascondiglio. 
Sul piano delle indagini e 
calato il silenzio di questi 
casi. Si è riusciti tuttavia 
a sapere che ieri è stata 
recuperata un'auto in un 
burrone: è quella usata 
dal rapitori? 

(A PAGINA 4) 
Ntlla il r 

Emigranti 
sardi 

• a convegno 
nel 

Sottosviluppo, disoccupa
zione, spreco di risorse 
umane e materiali, emar
ginazione sociale ed econo
mica: sono le piagne che 
da anni affliggono il Me
ridione e che in trent'an
ni hanno, per esempio, 
costretto un terzo della 
popolazione della Sarde
gna a lasciare l'isola per 
il «continente». Di que
sti problemi hanno discus
so per due giorni a Cini-
sello Balsamo (Milano) la
voratori sardi provenien
ti da tutta la penisola. 

(A PAGINA 4) 

l i » 
ti » _ .**» . j . . • * • ! / * / * t - \ V . - t f - ... Ut W £f/< "• sixat\* (> * 


